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Auto-organizzazione: 

prospettive e scenari 

educativi per le scuole
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Da dove nasce il progetto Tripla A

Scuole auto-organizzate
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Agli eroi della scuola,

che hanno il coraggio

di creare dal basso

nuovi ambienti di 

apprendimento.

Dedicato …

AGENDA
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Lo studio precedente

Auto-organizzazioni

Dedicato …

… Agli uomini e 

alle donne 

che accolgono 

l’emergenza del 

divenire.
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Il principio dell’emergenza
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MANIFESTO DELLE SCIENZE DELLA COMPLESSITÀ

Anderson, P.W., "More is Different," Science, 1972.

Philip Anderson

(1928)

Premio Nobel per la Fisica

IL MISTERO DELL’EMERGENZA

L’emergenza, in tutta la 

sua infinita varietà, è il 

mistero più affascinante 

della scienza.

Philip Anderson (1928)

Premio Nobel per la Fisica

8

AUTORGANIZZAZIONE = RISULTATO DEL PROCESSO DI EMERGENZA

26

INTERAZIONI LOCALI

• Retroazione positiva

• Cooperazione e competizione

STRUTTURA 

GLOBALE 

EMERGENTE

(Fonte: De Toni, Comello, 2005, pag. 96)

AGENDA
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Gli ambienti di apprendimento 

auto-organizzati di Sugata Mitra

Fig. 2.3 - Esempio di postazione nel villaggio di Bishnupur, 

Bengala Occidendale (Fonte: Mitra, 2005: 72)

Postazione nel villaggio di Bishnupur, Bengala Occidendale HOLE IN THE WALL EXPERIMENT

40

Professor of Educational 

Technology at Newcastle. 

TED Prize nel 2013

Sugata Mitra (1952)

Il vero cambiamento del paradigma educativo sarà

la conversione del processo educativo in un

sistema auto-organizzato (S. Mitra, 2000)

../../../Film/Ted Conferences dal 2012/SugataMitra_2010G-480p-it.mp4.mp4
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L’APPRENDIMENTO E’ UN FENOMENO EMERGENTE

41 42

SELF - ORGANIZING LEARNING ENVIROMENTS (SOLE)

SOLE
Ambienti di 

apprendimento 

auto-organizzato
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SELF - ORGANIZING LEARNING ENVIROMENTS (SOLE)

APPRENDIMENTO CON  NONNE NEL CLOUD

AGENDA
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Costruzione di un framework per 

la misurazione della innovatività 

degli ambienti di apprendimento

Il framework proposto per misurare l’innovatività degli 

ambienti di apprendimento

49
(Fonte: De Toni, De Marchi, 2018: 64, fig. 2.12)

CRITERI PER LA MISURAZIONE DELLA INNOVATIVITÀ 

DEGLI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: APPRENDIMENTO

51(Fonte: De Toni, De Marchi, 2018: 190)
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QUESTIONARIO PER LA MISURAZIONE DELLA 

INNOVATIVITÀ DEGLI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO

57

51 domande:

• Attori (15)

• Organizzazione (28)

• Apprendimento (6)

• Strumenti (2)
(Fonte: De Toni, De Marchi, 2018: 183)

QUESTIONARIO PER LA MISURAZIONE DELLA INNOVATIVITÀ 

DEGLI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI

58(Fonte: De Toni, De Marchi, 2018: 201, App. D)

Esempio di applicazione del framework proposto

61

AGENDA
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Scuola: scenari, 

complessità e cambiamento

Evoluzione dei sistemi scolastici (1/2)

66

Gli studi sull’evoluzione dei sistemi 

scolastici evidenziano come:

• il futuro della scuola sia basato sulla 

sua autonomia responsabile e sulla sua 

capacità di interagire con le comunità 

vicine e lontane (OECD, 2001);

• il futuro della scuola sia basato sulla 

personalizzazione dell’apprendimento 

(Miller e Bentley, 2003);

Evoluzione dei sistemi scolastici (2/2)

67

• la rivoluzione digitale, che consente 

l’apprendimento cognitivo a distanza, non 

metta in discussione il ruolo della scuola 

come luogo fisico per l’acquisizione di 

competenze trasversali non cognitive 

(Teacher Leaders Network, 2008);

• i cambiamenti di successo del sistema 

scolastico emergano dal basso: tutte le 

esperienze riuscite lo dimostrano (Atlantic 

Philanthropies, 2008).
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AGENDA

72

L’organizzazione scolastica 

come motore del cambiamento

Organizzazione come chiave del cambiamento

73

L’organizzazione scolastica come 

chiave del cambiamento è evidenziato 

in molti studi. 

L’organizzazione viene considerata –

insieme ai processi pedagogici –

centrale nel legare i quattro elementi 

fondamentali del processo 

insegnamento / apprendi-mento: 

discenti, docenti, contenuti e risorse 

(OECD, Istance 2011) .

L’ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA COME MOTORE DEL 

CAMBIAMENTO

74

«Le scuole possono fare la differenza» 

(Brookover et al., 1979)

«L’organizzazione scolastica come risorsa» 

(Butera, 2002)

«Organizzazione ed educazione sono le 

variabili indipendenti dei risultati degli 

alunni» (Castoldi, 2012)

Autonomia ed auto-organizzazione

78

L’autonomia è la condizione normativa entro cui si 

possono attivare i processi di cambiamento dal 

basso, processi di emergenza che danno vita 

all’auto-organizzazione. 

La legislazione italiana dà uno spazio parziale 

all’autonomia scolastica, riconoscendo alle scuole 

autonomia didattica e organizzativa, ma non una 

reale autonomia finanziaria come quella di cui 

godono ad esempio le università. 

È in questo spazio parziale di autonomia che 

l’auto-organizzazione scolastica può comunque 

diventare uno dei motori chiave dell’innovazione.

AGENDA
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Approcci 

top down e bottom up

nel sistema scolastico

TOP DOWN VS BOTTOM UP

80

Approccio Top-down
(es. governo, politiche educative, modelli 

governativi, modelli di leadership, reclutamento) 

Approccio Bottom-up
(es. singola classe e/o scuola e/o reti)

versus
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EBBENE …

82

Nel sistema 

scolastico gli 

approcci top-down 

hanno difficilmente 

successo (1976)

Karl Edward Weick (1936)  

teorico organizzativo americano

AGENDA
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Auto-organizzazione:

il futuro più affascinante 

delle organizzazioni

Attore coinvolto

Individuo Organizzazione

T
ip

o
lo

g
ia

Tecnico

Competenza 

funzionale 

individuale

Core 

competence

organizzative

Sociale

Abilità 

individuale

di leadership

Capability

organizzative

Fig. 5.3 - Fonte: Ulrich e Smallwood, 2004 p. 120

Capability organizzative 

(Fonte: De Toni, Comello, Ioan, 2011, pag. 239)

Capability dell’auto-organizzazione 

92

MODELLI 

ORGANIZZATIVI
AREE ORGANIZZATIVE CAPABILITY ORGANIZZATIVE

Olonico
Progettazione 

struttura

STRUTTURA 

MECCANICA

STRUTTURA 

ORGANICA

Olografico
Coordinamento 

del lavoro

DIFFERENZIAZIONE

COMPETENZE

INTEGRAZIONE 

COMPETENZE

Circolare
Processi 

decisionali
ACCENTRAMENTO DECENTRAMENTO

Cellulare
Sistemi 

di controllo

STANDARDIZZA-

ZIONE 

(procedure)

ADATTAMENTO 

RECIPROCO

(valori)

RICONFIGURAZIONE

RIDONDANZA

CONDIVISIONE

INTERCONNESSIONE

IL FRAMEWORK PROPOSTO DELLA SCUOLA AUTO-ORGANIZZATA

95(Fonte: De Toni, De Marchi 2018: 113)

IL QUESTIONARIO PER LA MISURAZIONE DELLE CAPABILITY

97

40 domande:

• Interconnessione (10)

• Ridondanza (10)

• Condivisione (10)

• Riconfigurazione (10)
(Fonte: De Toni, De Marchi, 2018: 208)
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IL QUESTIONARIO PER LA MISURAZIONE DELLE 

CAPABILITY: INTERCONNESSIONE

98(Fonte: De Toni, De Marchi, 2018: 208)

ESEMPIO DI APPLICAZIONE DEL FRAMEWORK DELLE CAPABILITY

100(Fonte: De Toni, De Marchi, 2018: 114)

AGENDA
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Ambienti di apprendimento 

e auto-organizzazione:

i risultati della ricerca
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Legenda:
1 - I.S. Piazzi Lena Perpenti di Sondrio
2 - Liceo Ginnasio Gioia di Piacenza

3 - Liceo Russell di Cles
4 - I.S. Majorana di Brindisi
5 - I.S. Fermi di Mantova

6 - I.T.T. Barsanti di Castelfranco V.
7 - Collegio del Mondo Unitodi Duino
8 - Scuola Media Marconi di Modena
9 - I.C. Ristori di Napoli

10 - I.C. di Montespertoli
11 - I.C. eSpazia di Monterotondo
12 - I.C. Giovanni XXIII di Tricesimo
13 - I.C. Randi di Ravenna

14 - C.E.I.S. di Rimini.

Relazione tra ambienti di apprendimento e capability di 

auto-organizzazione nelle 14 scuole esaminate

(Fonte: De Toni, De Marchi, 2018, Figura 6.3)
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104

Gli attori delle scuole 

auto-organizzate

ATTORI, AMBITO E OGGETTO DELL’AUTO-ORGANIZZAZIONE

106(Fonte: De Toni, De Marchi, 2018: 117)
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STILI DI LEADERSHIP NELLA SCUOLA

108(Fonte: De Toni, De Marchi, 2018: 118)

AGENDA
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Conclusioni

LA ZATTERA DELLA MEDUSA

110Théodore Géricault (1818-19), Louvre di Parigi
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